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Tortona, si discute
della sicurezza
nel ciclismo
Si svolge oggi a Tortona
(Alessandria), nell‘ ambito del
Memorial «FaustoCoppi», il
convegno «La sicurezza nel
ciclismo», cui parteciperanno
numerosi esperti del settore. Tra
gli altri, Giancarlo Ceruti,
presidente della Federazione
ciclistica italiana, Carmine
Castellano, direttore del Giro
d’Italia e Giacomo Santini,
deputatodel Parlamento
europeo

Sydney 2000
Un italiano
nell’organizzazione
Da oggi parla anche italiano il
comitato organizzatore dei
GiochiOlimpicidi Sydney2000.
GianfrancoCameli, ex
responsabiledella preparazione
olimpica delConi, è entrato a far
parte delComitatocon la
qualifica diaddetto ai rapporti
con l’Europa e l’Africa. Il suo
posto alConiè stato preso da
Roberto Fabbricini. Lo ha
comunicato ieri ilpresidente del
Coni MarioPescante.
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Marathon de sables
Presentata
la squadra italiana
Dopodomani prende il via nel
deserto delMarocco la
«Marathon des sables», corsa
podistica a tappesulla distanza
di 220 chilometri. Presentata la
squadra italiana della Telecom
Italia Invicta: tre donne,
Annamaria Garelli, Rosanna
Pellizzari ed Anna Zacchi ed otto
uomini, WalterDurbano,Marco
Gozzano, Domenico Massari,
Mario Malerba, MarcoOlmoe
MauroProsperi.

Finale Coppa Italia
Napoli e Vicenza
andata l’8 maggio
Ieri in Lega Calcio, e‘ stato fatto
anche il sorteggio per le gare di
andata e ritorno di finale di
Coppa Italia tra Napoli e
Vicenza. La gara di andata si
giocherà a Napoli l‘ 8maggio, la
data del ritornoa Vicenzaè
ancora da fissare, perché legata al
calendario della fase finale del
campionato cheverrà fissatoa
seconda dell‘ andamentodelle
squadre italiane impegnatenelle
coppe europee.

Fbm Studio

Pallavolo
due «belle»
per i quarti
dei play off
Due spareggi per decidere
chi passerà ai quarti di finale
dei play off del campionato
di pallavolo. A Cuneo
l’Alpitour Traco se la vedrà
contro la Gabeca Fad di
Montichiari mentre, a
Treviso la Sisley si troverà di
fronte l’Mta di Padova. Due
partite per decidere chi si
fermerà nella corsa tricolore
e chi andrà avanti. Il derby
veneto - in teoria - è il match
che si presenta dal risultato
scontato anche se qualche
giorno fa i ragazzi allenati
da Kim Ho Chul hanno
rimediato una sconfitta al
quinto set del tutto
inaspettata. A Cuneo,
invece, è previsto (ore 15)
l’incontro più equilibrato.
Perché i padroni di casa non
è detto che possano giocare
con Fefè De Giorgi a pieno
servizio. Il regista di Cuneo
nel corso di gara-2 era stato
sostituito per il riacutizzarsi
di un fastidioso problema al
ginocchi destro. Dall’altra
parte della rete, invece, i
ragazzi di Anastasi si
presentano in gran forma.
Dalla Lombardia non si
annunciano defezioni.
«Abbiamo studiato la
partita al videotape, questo
è logico - spiega l’allenatore
di Montichiari - ma oggi
conterà soprattutto
l’aspetto psicologico.
Perché se saremo capaci di
superare l’impatto con il
primo punto, allora sì che
potremmo avere delle
chances per passare alle
semifinali. Sono fiducioso».
Sul versante cuneese, è
Andrea Lucchetta che carica
ambiente e compagni:
«Perdere? Non è nei nostri
programmi. Vogliamo
andare avanti, centrare le
semifinali e, poi, chi vivrà
vedrà. Possiamo battere la
Gabeca e proseguire verso
sfide da capogiro. Basta
crederci e giocare come
abbiamo dimostrato di
saper fare».

BASKET Il «monumento» Dino analizza il fallimento delle squadre italiane a livello europeo

La sentenza di Meneghin
«Non sappiamo soffrire»

CAMPIONATO

Fortitudo
e Stefanel
cercano
il riscatto

BOLOGNA. Ilmonumentoselapassa
bene. Da quando hasostituito la scri-
vania rossa col doppiopetto azzurro -
la sua Milano pensò di poterne fare a
meno - Dino Meneghin ha ritrovato
serenità. Il carisma invece non l’ave-
va perso mai. Il carisma di una leg-
genda. A casa ha una bacheca che
sembrauncondominio,maduedate
valgono più di altre: Nantes 1983,
Gand 1988. Ossia gli ultimi Europei
vinti dall’Italia e l’ultima Coppa dei
Campioni finita al di qua delle Alpi.
Lui c’era, da protagonista. E oggi può
permettersi di dare un consiglio agli
epigoni mancati. Alla Stefanel, alla
Teamsystem, uscite senza gloria dal-
l’Eurolega. Alla Nazionale, di cui sarà
dirigente accompagnatore a Barcel-
lona ‘97. La sintesi: «Andate a lavora-
re».

«Credo -cosìSuperdino-chevada-
no valutate anche le attenuanti. Mi-
lano non aveva Gentile, Bowie non
stavabene.E laTeamsystemhapaga-
tol’inesperienza. Inpiù,quellachefi-
nirà a Roma è stata l’Eurolega delle
sorprese: chi avrebbe scommesso sul
Villeurbanne in finale? Però... però è
chiaro, per quanto ci riguarda, che la
tendenza è negativa. Siamo oggetti-
vamente da piazze di rincalzo. Da un
po‘ di tempo, costantemente. E que-
stononostantesocietàchespendono
e ci credono, che mettono i giocatori
e i tecnici ingradodiprodurrerisulta-
ti. Io ho un suggerimento: il lavoro.
Sui muscoli, sulla tecnica, sulla men-
talità.Nonbastapiùallenarsiunpaio
d’orealgiorno.Lostipendioèdapro-
fessionisti, tutto il resto dev’essere al-
l’altezza».

L’allarme è chiaro. Periodicamen-
te i Seragnoli, gli Stefanel, iBenetton,
gli Scavolini, i Cazzola, insomma i
Paperoni dei canestri, minacciano di
fare un passo indietro. Ripagati poco
e a fatica di spese che - nonostante il
cicloneGardiniappartengaormaial-
la preistoria - somigliano da vicino a
una media A calcistica. Con un deci-
mo degli spettatori e delle entrate ac-
cessorie (un esempio su tutti: i diritti
tv). «Quasi sempre - dice Meneghin -
chi mette i suoi soldi nel basket è pri-
ma un tifoso e poi un imprenditore.
Dunquehapiùdialtri ildirittodi stu-
farsi, se non vince. Con l’aggravante

di una legge Bosman che rende su-
perflui i vivai e abbatte il patrimonio
delle società. Non credo si sia a un
punto di non ritorno, però. Anche
perché i settori giovanili, in un Paese
che ha strutture scolastiche improv-
visate, sono necessari. Non a caso, la
scenacontinentaleèdominatadachi
liha.Sani,forti,edamoltotempo».

Fuga in avanti. A giugno, all’av-
ventura di Azzurra in mezzo alle insi-
diedegliEuropei.Unavolta lamaglia
dellanazionales’infeltrivaaguardar-
la, e forse per questo si attaccava co-
me una seconda pelle. Oggi - è una
chiave di lettura anche per gli insuc-
cessi di club - a molti convocati pare
una corvée indesiderata. L’Albania
invece delle Maldive. E mentre le al-
tre schieranoilmeglio (ancheicaval-
li di ritornodell’Nba)nelmondopic-
colo dei nostri canestri impera la leg-
ge del certificato medico. «Credo pe-
rò - osserva Meneghin - che sopra la
scritta Italia ci siacomunqueuna fac-
cia. E per difenderla, non c’è bisogno
diesserepatrioti.Barcellonaèunave-
trina difficile, perché il murodiBerli-
nociècadutoaddosso: l’Ursserauna,
la Jugoslavia pure, ora sono spezzate
in tanti tronconi. Tutti forti. Ma an-
che un’occasione di riscatto. Gli os-
servatori americani che sono venuti
qui per le Final four, hanno giusta-
mente detto che il livello era stato
bassino. Che, a parte Fucka, non ave-
vano visto prospetti Nba. Ormai pe-
scanoancheinMessico,inCina.Non
qui. C’è una parolina che si chiama
orgoglio. Se la si accoppia al sacrifi-
cio, è la chiave per migliorare. L’ho
scopertosullamiapelle».

Fine dei massimi sistemi. Oggi co-
minciano i quarti di finale scudetto,
lascalatortuosaperlaprossimaEuro-
lega.Sperandochedeludadimeno.E
Meneghin indica le sue favorite:
«Treviso e le due Bologna, con lieve
preferenzaKinder.La sconfitta inEu-
rolega potrebbe aver nuociuto alla
Teamsystem, e se la Virtus riavrà Ko-
mazec la ritengoapienotitolocandi-
data per il tricolore. Come sarà il gio-
co?Nonpeggiorediquandoc’eroan-
ch’io. Sono le altre nazioni che han-
nocominciatoacorrere».

Luca Bottura

LA FOTO BOLOGNA. Sbattute fuori dai quarti
dell’Eurolega,TeamsystemeStefanel
ci riprovano con quelli di campiona-
to. Prima però va in scena l’anticipo
tra Kinder e Telemarket (stasera ore
20.30), legato mani e piedi al rientro
insquadradiArijanKomazec. Ilcroa-
todellaVirtusèreducedaunlungoti-
ramolla con la società: sostiene di
avereunacavigliaapezzi,maintanto
- su pressioni del proprio agente - ha
passato la pausa di campionato pre-
parandosi con la squadra. Bruna-
monti, coachbianconerodopol’eso-
nero di Alberto Bucci, oggi lo inserirà
in formazione. Difficile però che lo
impegni a lungo, vista il relativo im-
pegnocheKonazechamessoneglial-
lenamenti. Problemi di infermeria,
invece, per Caja: Ambrassa, Stokes,
Ancilotto e Pessina sono reduci da
una settimana di palestra a singhioz-
zo. L’ultimo della lista rischia di star
fuori.

Domani (ore 18.10, diretta su Rai-
due dalle 19) tocca a Teamsystem e
Cagiva. Bologna teme Varese e so-
prattutto Pozzecco, il miglior regista
della stagione, temibile anche oltre
l’arco da tre punti. In più, sulle spalle
dei padroni di case si addensano le
nubi dell’ira “padronale”: dopo la fi-
guraccia europea, Giorgio Seragnoli
(40miliardi investiti in5stagioni)ha
chiestoachiarelettereloscudetto.

A Milano (ore 18) quantomeno ci
sidivertiràprimadellapartita:suona-
no i Pitura Freska. Resta solo da vede-
re se il «papa nero» della serie sarà
Kidd Bowie, oppure il veronese Ran-
dolph Keys. Ma anche i “pallidi” Iuz-
zolinoeFuckaambisconoallamitria.
Prima della sconfitta in Coppa Italia,
la Mash era la squadra più in forma
del momento, la finale di Eurocup
bellamente agguantata è comunque
una squilla che impensierisce Mar-
celletti.Unodeicoach,cioè,chehan-
no composto il mosaico vincente di
Verona negli ultimi anni. A lui il
compitodi fardimenticarechel’altra
sera la vera Olimpia è stata quella di
Lubiana. Infine Treviso-Cantù (ore
20, diretta criptata su Telepiù), appa-
rentemente l’incontro più scontato
del lotto. Ma Treviso - che difficil-
mente riavrà Rusconi - non pare in
granvena.

Fatih Saribas/Reuters

Poliziotti turchi tentano di proteggere con i loro scudi il giocatore Ortiz dell’Aris di Salonicco
bersagliato dal lancio di monete degli spettatori durante l’incandescente retour-match della finale
di Coppa Korac vinta dai greci dell’Aris sul Bursa per 88 a 70. All’andata i turchi si erano imposti per
77-66

Record dell’ora
Tony Rominger
ci riprova

Ciclismo, domani si corre il giro delle Fiandre. Il corridore toscano punta a fare il bis
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MILANO. Tony Rominger ritente-
rà il record dell‘ ora. Lo ha reso no-
to la Colnago, precisando che nel
suo tentativo il corridore elvetico
utilizzerà probabilmente un nuo-
vo modello di bicicletta ritirato
l’altro giorno presso l‘ officina del
costruttore Ernesto Colnago. Si
tratta di un nuovissimo prototipo
di bici da pista in gran parte realiz-
zatoinfibradicarbonio.

Rominger scenderà in pistaoggi
a Bordeaux, per un primo test. Si
avvarrà per l‘ occasione anche del
modello di bicicletta da lui utiliz-
zato nel suo precedente tentativo
del 1994, quando portò il record
dell‘oraakm.55,291.

Lunedì prossimo, poi, Romin-
ger proverà di nuovo sull’anello
del velodromo di Stoccarda e a
conclusione di questi ultimi test il
corridore comunicherà ufficial-
mente la data del nuovo tentativo
direcord.

Attualmente il primato dell‘ ora
è detenuto dall‘ inglese Boardman
conkm56,375.

MILANO. Coppi non ha mai amato
queste corse, queste strade. Il Cam-
pionissimoaquestelatitudini,nonsi
è mai trovato a proprio agio. Il giro
delleFiandreèunodeipochi«monu-
menti» del ciclismo mondiale che
non trovano posto nel ricco palma-
res del più grande corridore di ogni
tempo, e che rese però grande il «ter-
zo uomo», quel Fiorenzo Magni che
sulle strade fiamminghe trionfò per
tre anni filati tanto da guadagnarsi
l’appellativo di «leone delle Fian-
dre». Su queste strade pochi italiani
hanno saputo lasciare un segno del
loro passaggio. Oltre a Magni, ap-
punto, troviamo i soli Dino Zandegù
(1967), Moreno Argentin (1990),
Gianni Bugno (1994) e Michele Bar-
toli,primoloscorsoanno.

Bartoli, pisano, ventisette anni
compiuti e un quarto posto nel ran-
king mondiale, proprio su queste
stradee suquestimuri lo scorsoanno
si scrollò di dosso quell’etichetta di
giovane speranza per vestire i panni
di apprendista campione. Nove le
vittorienel ‘96, tra lequali spiccanoil

Fiandre,unaterzapiazzaalMondiale
di Lugano, il quinto posto nelle gra-
duatorie mondiali, il primo in quelle
nazionli. Cifre fredde, asettiche, che
però dicono chiaramente che Bartoli
per le corse di un sol giorno è certa-
mentel’elementodipuntadi«pedale
azzurro».

«Dopo il quinto posto ottenuto al-
la Sanremo ho cominciato sin da su-
bito a pensare al Fiandre - ci haconfi-
dato Michele Bartoli reduce dalla Tre
GiornidiLaPannevintadal solito Jo-
han Museeuw,campionedelmondo
in carica -. Sento di poter fare dome-
nica una buona corsa, anche se la
condizione è accettabile, ma non è
buonissima. Un bis nel Fiandre per
me sarebbe davvero eccezionale». In
questecorseèracchiusotuttoloscibi-
le ciclistico: la salita, la pianura, l’abi-
litàdigovernare labicicletta, laforza,
l’agilità, laresistenzaeilcarattere.So-
lo la Roubaix può, forse, vantare un
fascino superiore, nessuna corsa la
medesimaconcretezza tecnica.Nelle
corse franco-belghe c’è da fare i conti
con gente che vive e pranza su questi

viottoli. Sono corse nelle quali gli
specialisti purissimi rimangono fa-
voriti rispetto a quelli muniti di ta-
lentocristallino.

«SepoitroviicorridoricomeJohan
Museeuw - aggiunge Bartoli -, che su
questestradeècresciutoeneconosce
ognicurva,ogniavvallamentoeogni
trattodipavéedèpergiuntaunfuori-
classe, le cose si fanno maledetta-
mente dure. Museeuw sembra pro-
prio che abbia assorbito al meglio la
brutta caduta di Sanremo, e alla Tre
giorni di Lapanne da lui vinta ha di-
mostrato di essere in grandi condi-
zioni. Cosa farò io? Cercherò di star-
gli a ruota il più possibile e nella fase
calda della corsa sugli ultimi muri
cercherò di sorprenderlo, di lasciar-
melo alle spalle, è che se si arriva allo
sprint con lui sono dolori». Ma per il
Fiandrenonc’èsoloMuseeuw,uomo
capace di vincere questa classicissi-
ma due volte, e in altrettante classifi-
carsi secondoeunavolta terzo.Ci so-
no anche i nostri Franco Ballerini e
Andrea Tafi (compagnidi squadraal-
laMapeidiJohanMuseeuw)epoil’u-

craino Tchmil, l’italo-inglese Scian-
driildaneseSorensene...

«E poi anche Bartoli, perché no?
Non sarà facile, ma io sento di poter
disputare una grande corsa. Sia per il
successo finale che per la classifica di
Coppa del Mondo, alla quale que-
st’anno punto decisamente - precisa
Bartoli -. Sarà un affare tra Belgi e
Olandesi come sempre, e noi italiani
dovremocercaredisfruttareognimi-
nima indecisione, ogni piccola esita-
zione,perlasciarlialpaloomegliosui
muri. Lo scorso anno forse stavo me-
glio, ero più rodato. Quest’anno ho
perso qualche giorno di corsa per
un’influenza proprio a pochi giorni
dalla Sanremo, ma sto bene. Lo scor-
so anno giocai le mie carte sul muro
di Grammont, quello che i fiammin-
ghi definiscono il «muro». Su quel
muro riuscii a fare la differenza, il
vuoto. Quest’anno la cosa è differen-
te: ioeMuseeuw,adesempio,ciguar-
diamoavista. Speriamodinonanda-
reasbatterelafacciasuunmuro».

Pier Augusto Stagi


